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LAZIOENDURANCE

Il 10 giugno 2019 in Comune forse si è verificata una dispersione di gas 
Un inizio di settimana inimmaginabile, triste e drammatico, quello dello scorso 10 giugno, in quel di 
Rocca di Papa: nelle ore centrali della mattinata, infatti, si è verificata una violenta esplosione nella 
quale sono rimaste ferite ben 16 persone.
Sul posto, a prestare soccorso ed assistenza, sono intervenute diverse ambulanze e i Vigili del 
Fuoco che, con prontezza e dinamismo, hanno svolto il loro lavoro.
La procura di competenza indaga per disastro colposo.
Il fatto di cui al presente articolo, purtroppo, ha trovato albergo nei brogliacci e nelle programmazi-
oni dei telegiornali nazionali e sulle testate giornalistiche più importanti (anche agenzie di stampa 
nazionale); ecco che, il giornalista in firma, si sta limitando (per deontologia professionale ed on-
està intellettuale) ad un breve scorrimento degli accadimenti (già noti).
Alcuni testimoni raccontano di un boato che, intorno alle ore 11:15 del 10 giugno 2019, ha investito 
la Residenza municipale (in corso Costituente) a Rocca di Papa.
Sono state evacuate le vicine scuole ed alcuni altri palazzi della zona; per il timore di ulteriori esplo-
sioni, ecco che i Vigili del Fuoco hanno interdetto un perimetro territoriale piuttosto ampio.
Secondo quanto si apprende, al momento dell’esplosione sembrerebbe fossero in corso alcuni 
lavori sulla conduttura del gas. 
Una vera e propria tragedia per la cittadina di Rocca di Papa e più in generale per l’ intero compren-
sorio.

Rocca di Papa: 
una tragedia a causa di un’ esplosione
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LAZIOENDURANCE

Il nostro pensiero (e crediamo anche 
il vostro, mentre leggete il presente 
articolo) non può non andare alle 
due vittime della sciagura: Vincen-
zo Eleuteri (delegato del Comune di 
Rocca di Papa) e il sindaco, Emanue-
le Crestini.
La permanenza prolungata a con-
tatto con i gas tossici del fumo e le 
particelle solide dell’incendio hanno 
stroncato la vita a due uomini che, 
ormai da giorni, sono al centro delle 
pagine di cronaca, in ogni dove. 
Vincenzo ed Emanuele non saranno 
dimenticati e, crediamo, che anche il 
mondo dell’ Endurance italiano che in 
quel dei Pratoni del Vivaro sovente si 
ritrova, avrà per loro sempre senti-
menti buoni, gentili e premurosi.
Abbiamo creduto giusto riservare 
questo spazio al fatto di cui in cro-
naca: l’Endurance è anche questo; 
una grande “famiglia di persone se-
rie, oneste, generose e sensibili”.
Riposino in Pace. 
Ciao Vincenzo. 
Ciao Emanuele. 
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di Filippo Caporossi 

Guardiamo al futuro, sempre! (nonostante tutto) 
E’ con piacere, lasciate che dica anche con sincera e profonda emozione, che firmo l’ editoriale che state 
leggendo.
Ebbene, il bollettino informativo “Lazio Endurance” assume, in questa particolarissima occasione, una 
veste istituzionale e formale che, considerata la kermesse cui è collegato e realizzato, spero vivamente 
contribuisca alla riuscita della stessa.
Guardare al futuro, come auspico nel titolo, non è facilissimo, e per nulla sgombro da angosce e paure, 
dopo aver vissuto giornate tristi e dolorose a causa della tragedia di Rocca di Papa.
Mai avrei pensato di dover articolare, in un contesto così pacifico ed informale qual è il bollettino “Lazio 
Endurance”, su una tragedia di cronaca che, per ragioni collegate alla mia collaborazione con diverse 
testate giornalistiche, in forme e modalità plurali ho vissuto professionalmente. 
Detto questo, corre l’ obbligo di ringraziare quanti, a vario titolo, si sono alacremente impegnati nei giorni 
e nelle settimane precedenti: è stato messo in campo uno stancante lavoro che, sappiamo tutti, essere 
determinante in occasioni del genere.
Anche questo è l’ Endurance!
La messa in calendario e la programmazione prima, la realizzazione poi, di una tre giorni “a tutto Endur-
ance” come il weekend di fine giugno 2019 ai Pratoni del Vivaro, è qualcosa di importante, forse di straor-
dinario, in un momento storico articolato e complesso come l’ attuale.
E’ per questa evidente e significativa ragione, che senza nasconderlo, riga dopo riga, mi piace trasmetter-
vi l’ enfasi di cui sono ben idratate i capoversi e i pensieri del presente testo.
Le Amministrazioni comunali del territorio; la FISE (ad ogni livello); la FEI e le realtà coinvolte; in una sint-
esi includente hanno permesso tutto ciò.
Viviamo ogni istante con partecipazione; gioia; coinvolgimento e felicità.
In bocca al lupo a tutti gli atleti.
Al galoppo, verso il futuro!

Guardiamo al futuro, 

sempre!
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“L’Endurance e i 
Pratoni del Vivaro 
sono un binomio di eccellenza 

per la FISE”

Sin dai primi momenti del mio manda-
to da Presidente della FISE ho creduto, 
unitamente all’intero Consiglio Federale, 
di dover porre in essere quanto in animo 
e quanto previsto nel programma pres-
entato, per tessere una tela di colloquio 
e di sintesi con l’intero, eterogeneo, mov-
imento dell’Endurance italiano. 
Una premessa che, per onestà intellet-
tuale, non potevo non fare e porre alla 
testa di questo pensiero. 
Lungo questo percorso la nostra Ammin-
istrazione si è adoperata per la “rinascita” 
dei Pratoni del Vivaro. Un progetto di svi-
luppo possibile anche grazie alla disci-
plina dell’Endurance.

La kermesse sportiva che si svolgerà in questi giorni è un appuntamento di pres-
tigio e di valenza nazionale e internazionale, ecco che,da Presidente della Feder-
azione Italiana Sport Equestri, è per me un onore porgere a tutti i partecipanti l’au-
gurio di raggiungere i successi auspicati e a quanti hanno contribuito al successo 
dell’evento il mio più sincero ringraziamento a nome dell’equitazione italiana. Viva 
l’Endurance!

Avv. Marco Di Paola
Presidente Federazione Italiana Sport Equestri
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I Pratoni del Vivaro sono la “casa” 
dell’ Endurance  Con entusiasmo e partecipazione scrivo 

questo messaggio di saluto a tutti gli en-
duristi che nell’ultimo week end di giugno 
2019, saranno presenti  nella nostra Re-
gione, ai Pratoni del Vivaro, per vivere da 
protagonisti un evento molto importante 
per l’ intero movimento sportivo dell’ En-
durance italiano. 

Anche quest’ anno, come avvenuto nel 
passato, la programmazione nazionale 
ed internazionale dell’ Endurance italiano 
ha previsto -  e di questo ne siamo parti-
colarmente felici – una sede di attività di 
assoluta eccellenza nell’ incantevole lo-
cation che fu olimpica, un tempo. 

L’ occasione è gradita per sottolineare il 
lavoro fin qui svolto dal Settore Endur-
ance del nostro Comitato Regionale, 
segnatamente nella persona di Maurizio 
Paolucci, in qualità di Referente.

E’ da oltre un biennio che, con una pro-
grammazione mirata e un sano pragmat-
ismo, si è rimesso in moto un movimento 
sportivo e organizzativo culminato con il 
successo del Campionato Italiano Pony 
Endurance del 2017. 

Aver di nuovo il privilegio e l’ onore di os-
pitare l’ appuntamento di primo piano per 
l’ Endurance giovanile è, per tutti noi, mo-
tivo di soddisfazione e di orgoglio. 

Siamo sulla strada giusta, quella che 
condurrà, tra l’altro, alla rinascita definiti-
va  dei Pratoni del Vivaro; anche grazie all’ 
Endurance. 

Da Presidente del Comitato Lazio e da 
appassionato del nostro meraviglioso 
sport, rivolgo a tutti  voi i miei migliori au-
guri per la vostra attività e gli auspici per  i 
comuni progetti futuri. L’endurance è una 
disciplina bellissima e ricca di esaltanti 
momenti di emozione  e passione.

Auguri a tutti!

Il Presidente de C. R. FISE LAZIO 
CARLO NEPI
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LAZIOENDURANCE

Il Weekend di Endurance regionale, na-
zionale ed internazionale che si vive ai 
Pratoni del Vivaro nell’utimo Weekend di 
giugno 2019 dà a tutti noi molteplici occa-
sioni e possibilità di riflessione. La prima 
è quella della reale possibilità di coesist-
enza tra la disciplina di vertice, la sezione 
amatoriale (ma sportiva) e il poliedrico 
“mondo”dei piccoli, impegnati nell’Under 
14 e nelle divertentissime categorie Pony. 
In questi anni, qui nel Lazio, abbiamo 
sempre cercato di lavorare così: far co-
abitare, senza problemi, tutte le esigenze 
e le aspettative degli appassionati e dei 
praticanti di Endurance, nessuno esc-
luso, perché l’Endurance è di tutti. L’av-
er riportato, ancora una volta, il titolo tri-

colore dei bambini e dei ragazzi (gli atleti 
adulti di domani) ai Castelli Romani, e in 
particolar modo ai Pratoni del Vivaro, dà 
ragione di pensare (anche a chi ci segue 
distrattamente) che siamo alacremente 
impegnati in una lungimirante politica di 
programmazione territoriale che, bellez-
ze simili, grazie all’Endurance rendono 
ancora più onorevole. Spero vivamente 
nel pronto successo dell’evento, ov-
vero che tutti voi possiate rimanere 
entusiasti della prima edizione di “Vi-
varo Equitum Road”
In bocca al lupo a tutti.

Maurizio Paolucci

Dai Pony al professionismo 
internazionale, 

ecco L’Endurance che unisce
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ENDURANCE: 
UNA STORIA 
CHE MERITA 

CONOSCENZA 
E RISPETTO

In un’ occasione così importante abbiamo pen-
sato aprire una “finestra di storia e di cultura” sull’ 
Endurance; certi che la conoscenza e l’ appro-
fondimento rappresentino i pilastri, le fonda-
menta di ogni cammino.

Ebbene, le prime prove di Endurance equestre 
sportivo si disputarono, a partire dal 1954, in Cal-
ifornia, lungo la Western States Trail.

Il percorso, per un’ampia parte, era quello 
dei“pony-express”. 

C’ è poi un altro acquarello molto importante, 
quello che vuole che l’ Endurance fondi le pro-
prie origini nelle marce di resistenza organiz-
zate, all’inizio del secolo scorso in Europa, lungo 
le quali gli ufficiali di Cavalleria delle principali 
nazioni europee, mettevano alla prova i loro mi-
gliori soggetti in massacranti percorsi di diverse 
centinaia di chilometri.

In Italia le prime prove del “vecchio Fondo” risal-
gono al 1983.

Tre anni più tardi, ovvero nel 1986, qui ai Prato-
ni del Vivaro ha avuto luogo il primo campion-
ato mondiale, vinto dall’amazzone statunitense 
Sandy Shuler.

Con l’interessamento, verso la fine degli anni no-
vanta, di alcuni sceicchi arabi, ed in particolare 
delle famiglie Al-Maktoum ed Al-Nahjan, cioè le 
Famiglie Reali dell’Emirato del Dubai e di quel-
lo di Abu Dhabi, l’ Endurance ha conosciuto una 
svolta, anche nei Paesi della Penisola Arabica.

Certi di aver fatto cosa giusta nel tessere una 
tela di studio ed articolazione storia sull’ Endur-
ance (seppur brevemente), auguriamo alla nos-
tro sport di progredire sempre più e, nel farlo, 
mai perdere l’ essenza emozionante della prat-
ica sportiva.
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LAZIOENDURANCE

CLASSIFICHE REGIONALI 
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GIRO PONY 3 km

GIRO PONY 6 km
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GIRO PONY 3 km GIRO  10,5 km

GIRO 14,1 km
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ROOD BOOK
Assistenze giro rosso 28.800 km
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1)	 ASSISTENZA VIA DEI PRINCIPI                                                                                                                       
Azzerare il contachilometri. Uscire dal centro equestre girare sinis-
tra  a 700 metri incrocio prendere dire zione Rocca di Papa ( Via dei Prin-
cipi) a 1.400 km siete al punto assistenza . I cavalli hanno percorso circa 8 
km                                                                                                                                                                      
2)	 ASSISTENZA VIA ROCCA DI PAPA –ROCCAPRIORA                                                                                       
Azzerare il conta chilometri. Proseguire su via dei principi all’incrocio 1.800 km girare 
a sinistra direzione Rocca di Papa proseguire fino a 2,500km siete al punto assistenza.                                                  
I cavalli hanno percorso circa 13 km 
3)	 ASSISTENZA VIA SICILIA  
Azzerare il contachilometri tornare indietro a 700 mt voltare a destra Via dei 
Principi fino a 3.400 km allo stop girare a destra Via Calabria dopo 100 mt gi-
rare a destra via Sicilia a 4 km Vocabolo Madonna siete al punto assistenza.                                                                                                  
I cavalli hanno percorso 23 km
4)	 ASSISTENZA CINTRO EQUESTRE  
Azzerare il contachilometri tornare indietro allo stop 400 mt girare a sinistra Via Cal-
abria a 100mt proseguire direzione Roma verso destra proseguir fino a 1.100 km siete 
arrivati Al centro Equestre    
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